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Ai Segretari Generali delle CSP
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Ai lavoratori iscritti alla UIL Scuola  









All’Assessore Regionale al Lavoro
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On.le Antonio Antinoro

Presidente della V^ Commissione Legislativa









On.le Nicola Leanza









Relatore del ddl Scoma 









c/o la V^ Commissione Legislativa

DDL DELL’ASSESSORE REGIONALE AL LAVORO ON.LE FRANCESCO SCOMA

- DOCUMENTO DELLA UIL -

I RR.SS.AA. della UIL Scuola operanti  negli Enti di formazione professionale ex l.r. 24/76, a conclusione dell’assemblea generale del 12 luglio 2005 svoltasi presso l’Anfe Regionale di Palermo, convocata  per esaminare lo stato in cui versa il sistema formativo regionale ed esprimere la posizione della categoria sul disegno di legge depositato in V^ Commissione Legislativa dall’Assessore Regionale al Lavoro on.le Francesco Scoma, hanno approvato il seguente documento:

“”L’attuale sistema formativo regionale in mancanza di un intervento legislativo che lo metterà a riparo da alcuni gravi ed incombenti rischi, si avvierà verso un’inesorabile e veloce disgregazione. Il settore della formazione professionale, che in Sicilia ha raggiunto ottimi risultati, pur possedendo le risorse umane e professionali necessarie per migliorare gli standard di qualità degli interventi e dei servizi formativi  stenta per sopravvenute complicazioni di natura giuridica, finanziaria e organizzativa a garantire la giusta formazione ai circa 50.000 utenti che annualmente la richiedono. 

L’UIL, che aveva appoggiato con convinzione il progetto Stancanelli, ha preso atto che sul quel progetto, che si proponeva di ridisegnare per legge il sistema formativo con un corposo articolato, non si era formata una maggioranza parlamentare capace di sostenerlo e farlo approvare.

Non si ritiene però, che il sistema formativo si possa permettere il lusso di aspettare condizioni politiche  e parlamentari più favorevoli per una riforma organica, considerato che in mancanza di un intervento legislativo urgente,  anche se meno ambizioso e più modesto del progetto Stancanelli, il settore non sarebbe più in grado di garantire niente e nessuno.

Per queste ragioni, ci convince l’approccio e la filosofia del ddl Scoma.

*L’assemblea ritiene indispensabile però, apportare alcune modifiche al ddl che l’Assessore Regionale al Lavoro, in nome e per conto del Governo Regionale ha depositato in V^ Commissione Legislativa:

a) La natura della Associazione di cui all’art. 11 deve essere quella di un Ente strumentale della Regione;

b) L’Associazione deve essere dotata di un apposito capitolo di bilancio al fine di garantire la puntuale corresponsione delle retribuzioni al personale;

c) Le norme regionali poste a  salvaguardia dei livelli occupazionali del personale del sistema formativo: art. 2 della l.r. 25/93 e art. 39 della l.r. 23/2002 non devono essere abolite;

d) L’art. 32 della l.r. 4/2003 che istituisce il Fondo di Garanzia per il personale posto in mobilità, non deve essere abolito;

e) L’eventuali mobilità di personale dovranno eseguirsi tra gli Enti che parteciperanno all’Associazione;

f) Istituzione di un Comitato di vigilanza per il controllo della gestione e dell’amministrazione del personale;

g) Istituzione di un sistema perenne d’aggiornamento, qualificazione e riqualificazione del personale incardinato negli interventi e nei servizi formativi ;

h) Programmazione triennale, sia della formazione a catalogo sia  dei servizi formativi;

i) Coordinamento tra le politiche del lavoro e quelle dell’istruzione, 

**L’assemblea ha inoltre accettato la proposta del Responsabile Regionale del settore, di recapitare, ogni due giorno sino al 31/07/2005, agli indirizzi di posta elettronica delle principali istituzioni regionali,  a cura dei RSA e dei lavoratori delle varie sedi formative, il seguente testo base, che potrà essere arricchito in sede locale:

>> Comunico il mio sostegno ad un urgente intervento legislativo sul sistema formativo regionale, purché preveda: la creazione di un Ente strumentale della Regione a maggioranza pubblica finanziato con un apposito capitolo di bilancio capace di assicurare la puntuale erogazione degli stipendi al personale, una programmazione triennale degli interventi e dei servizi capace di fornire agli utenti quelle competenze trasversali necessarie per un agevole inserimento nel mondo del lavoro, l’istituzione di un sistema d’aggiornamento perenne dei lavoratori del settore, la salvaguardia dei livelli occupazionali ed il mantenimento del quadro normativo corrispondente ( art. 2 l.r. 25/93 – art. 39 l.r. ), il mantenimento delle norma istitutiva del Fondo di Garanzia per il personale in mobilità, uno stretto collegamento tra la formazione professionale ed il mondo della scuola. 

(eventuali integrazioni)………………………………………………………………………………………………………………….

F. to Il RSA della UIL Scuola c/o il CFP ………………… di  …………………  unitamente ai lavoratori sigg.…………………………………………………………………………………………………………………………………………….<<
***L’assemblea impegna il Responsabile Regionale del settore ad inoltrare al Presidente della V^ Commissione Lavoro on.le Antonio Antinoro, una richiesta tesa ad ottenere l’autorizzazione per tre lavoratori del settore, indicati dall’Uil Scuola, a seguire dal 19 luglio 2005 il dibattito sull’articolato. 

****L’assemblea esprime il massimo della solidarietà ai quattro lavoratori della Fondazione CAS licenziati il 26/5/2005 in mancanza di giusta causa e o di giustificato motivo. Sostiene il RSA dell’UIL Scuola presso l’Ente, i lavoratori che rappresenta, e la segreteria provinciale e regionale dell’UIL Scuola nell’azione di contrasto contro la gestione personalistica dell’ente da parte del suo Presidente la cui condotta antisindacale è stata ripetute volte rilevata dal Giudice del Lavoro di Palermo. L’assemblea sostiene l’azione di tutela dei lavoratori licenziati e di quelli che stanno subendo l’ennesimo processo espulsivo senza l’attivazione delle procedure di mobilità previste dal vigente ccnl e dalla circolare 10/94 e stigmatizza il trascorso comportamento dell’Amministrazione regionale, apparso inadeguato e poco autorevole. Impegna le Segreterie confederale e di categoria, riguardo alla partecipazione degli Enti all’Associazione di cui all’art. 11 del ddl Scoma a concordare, in sede di patti parasociali, requisiti d’ingresso che escludono, previa salvaguardia del personale dipendente, enti che hanno tenuto simili comportamenti.- Palermo – Anfe Regionale 12 luglio 2005“”

Cordiali saluti.

Il Responsabile Regionale Formazione Professionale della UIl Scuola – Giuseppe Raimondi

